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Le elezioni a giugno chiudono la fallimentare esperienza di quattro anni di «governabilità» 

Berlinguer: 
cambiare 
politica 

e alleanze 

Il PSI abbandona il governo 
e denuncia il centrismo de 

Craxi parla della necessità di una «nuova fase», ma omette di indicarne contenuti e protagonisti - Oggi Fanfani da Pertini: la crisi 
è prevista per la prossima settimana - Alle decisioni socialiste reagiscono polemicamente democristiani e socialdemocratici 

Con chi costruire 
la «nuova fase» 
di EMANUELE MACALUSO 

T E DECISIONI del Comita-
*-* to centrale del PSI la
sciano pochi margini alla pos
sibilità di portare a termine 
l'attuale legislatura. Prima di 
fare qualche commento sul 
discorso del segretario del 
PSI è bene ricordare alcune 
tappe del cammino politico di 
questi anni. È bene farlo an
che perché mentre noi affer
miamo di essere di fronte ad 
un bilancio fallimentare, anzi 
di fronte ad una vera e pro
pria bancarotta, i dirigenti 
della DC continuano ad esal
tare, prospettandola anche 
per l'avvenire, l'attuale poli
tica con l'identico schiera
mento. 

Il compagno Craxi ha detto 
che «il debito del PSI verso la 
governabilità del paese è sta
to pagato per intero» e non ha 
dato indicazioni per il futuro. 
Ma vediamo, anzitutto, come 
sono state tradotte in realtà le 
promesse di «governabilità» e 
di stabilità politica. Le elezio
ni che hanno dato avvio a que
sta legislatura si sono svolte il 
3 giugno 1979. Camera e Se
nato hanno riaperto i battenti 
il 20 giugno 1979. Subito dopo 
sono state avviate le consulta
zioni e sono trascorsi 46 gior
ni prima che si formasse il 
primo governo Cossiga. In 
meno di quattro anni abbiamo 
avuto sei governi. Di questi 
quello che ha tirato più a lun
go è stato il primo governo 
Spadolini (13 mesi) mentre il 
secondo è durato appena 75 
giorni. Degli altri nessuno ha 
suprato i 7 mesi di vita e Fan
fani se la cava con 5 mesi. 
Complessivamente in questi 
anni i mesi di «vuoto», di crisi 
sono stati 4 e con la crisi che 
va ad aprirsi andremo ben ol
tre. 

Tutti questi ministeri sono 
stati lottizzati tra i partiti si
no al centimetro e molti mesi 
di «governo» sono stati segnati 
dalla paralisi, da diatribe, 
dalla incapacità di decidere. 
Dire che questo caos è la con
seguenza di imperfezioni isti
tuzionali è pura menzogna. È 
vero che esiste la necessità di 
rinnovare, adeguare, raziona
lizzare anche nelle istituzioni. 
Ma è egualmente vero che in 
altri momenti politici, pur 
con le identiche istituzioni, si 
ebbero governabilità e stabi
lità politica maggiori. 

Il nodo, quindi, è essenzial
mente politico ed a nostro av
viso il centro delle crisi politi
ca ed istituzionale sta nella 
DC che vuole mantenere il 
monopolio politico del potere 
con tutti i mezzi e «costi quel 
che costi». La «nuova» DC di 
De Mita, che piace tanto a «la 
Repubblica», aveva esordito 
rilanciando l'alternativa co
me strumento di vitalizzazio-
ne delle istituzioni stesse. 

Ieri abbiamo visto campeg
giare sui muri di Roma un 
grande manifesto con lo sca
do crociato e questo slogare 
•La libertà non ha alternati
ve». Ecco come apre la cam
pagna elettorale la «nuova» 
DC alternativista e moderni
sta. Un manifesto identico fu 
affìsso alla vigilia delle ele
zioni del 1948. Non si può dire 
che questo De Mita abbia 
molta fantasia. Ma non siamo 
nel 1948: né in Italia e tanto
meno nel mondo. Comunque, 
anche questo è un segnale del
l'involuzione della DC, della 
sua sterzata a destra, analiz
zate nel discorso di Craxi. 

Tuttavia il segretario del 
PSI non chiarisce alcuni ponti 
della situazione politica che 
vogliamo sottolineare Per
ché, come osserva Craxi, oggi 
«l'offensiva conservatrice 

punta le sue carte in un'area 
politica imperniata sulla 
DC»? L'azione e l'inazione del 
governo non hanno favorito 
questa offensiva? L'avere ac
cettato una concorrenzialità 
con la DC sul suo stesso terre
no e con i suoi tradizionali 
metodi di governo, ha indebo
lito e non rafforzato il PSI, 
dando spazio alla stessa DC 
per presentarsi come forza di 
«risanamento» di uno sfascio 
di cui proprio essa porta le 
più gravi e grandi responsabi
lità. 

Quando il PCI, nel 1981, po
se con forza la questione mo
rale, come grande compito 
per liberare le istituzioni dal 
sistema di potere democri
stiano, il PSI non colse questo 
dato politico per contendere 
— anche in posizione di go
verno — alla DC l'egemonia 
su un terreno nuovo e con
trapposto al passato. Scelse, 
invece, la strada opposta, cer
cando di far concorrenza alla 
DC sul terreno scivoloso del 
sottogoverno, col risultato di 
indebolire le stesse istituzioni 
agli occhi di quei cittadini che 
alla sinistra guardano come 
forza alternativa al vecchio 
modo di governare. 

Oggi la DC — e non era dif
ficile prevederlo — tenta di 
rovesciare proprio sul suo al
leato i guasti che non sono sol
tanto di oggi o di ieri ma che 
risalgono spesso a 35 anni ad
dietro. Noi riteniamo che su 
questo punto occorra una ri
flessione, che non troviamo 
nell'analisi del segretario so
cialista, se si vuol dare una 
risposta efficace e vincente 
all'offensiva conservatrice 
che nella DC ha il suo asse 
portante. 

L'altro punto non chiarito 
riguarda le forze che possono 
organizzare una replica a 
questa offensiva. 

Il compagno Craxi ha fatto 
un'analisi della crisi dei rap
porti tra DC e PSI, riportan
dola ad espressione della più 
vasta crisi economica e socia
le che scuote il paese e l'Euro
pa e delle scelte sociali da 
compiere. Ha detto che «c'è 
puzza di rivalsa e di mano for
te nei confronti del mondo del 
lavoro». Aggiungendo che cer
ti «propositi di rigore» sono u-
nilaterali e sottovalutano i 
principi di equità e di giusti
zia che vanno invece «tenuti 
fermissimi». Su questo ver
sante, insomma, il PSI ha fat
to una scelta che si ricollega 
non solo alla sua tradizione 
ma agli stessi partiti sociali
sti europei che su tali proble
mi si scontrano con le forma
zioni conservatrici e prima 
fra tutte quella del tedesco 
Kohl, riabbracciato calorosa
mente l'altro ieri da De Mita. 
Proprio questa scelta non può 
eludere il discorso sulle forze 
che possono respingere l'of
fensiva conservatrice e deli
neare un'alternativa di rigore 
e di progresso. 

Quando si pone il problema 
di un nuovo rapporto a sini
stra, la DC grida al «fronti
smo» e sventola la bandiera 
della libertà con lo scudo cro
ciato. Ora non si tratta di tor
nare a formule ed a momenti 
superati da tutti i partiti di 
sinistra. Si tratta, invece, di 
esaminare quali sono i colle
gamenti possibili oggi per a-
prire un discorso a tutte le 
forze democratiche e di pro
gresso. È questo un grande te
ma che non potrà essere eluso 
in una campagna elettorale 
che, data la situazione allò; 
quale abbiamo fatto riferi
mento, può giustificarsi sol
tanto se chiuderà una fase po
litica per avviarne un'altra. 

ROMA — I socialisti ritirano l'appoggio al 

Governo. Chiedono elezioni anticipate per il 
6 giugno. E propongono che a gestirle sia il 

quadripartito Fanfani e non un altro ipoteti
co governo costituito, per l'occasione, su basi 
provvisorie. Queste sono le conclusioni del 
Comitato centrale socialista, che all'unanimi
tà ha approvato le proposte di Bettino Craxi. 
In questo modo vi sono tutte le condizioni — 
anche quelle formali, oltre quelle sostanziali 
— per la caduta del governo e quindi per l'av
vio del meccanismo che porterà allo sciogli
mento delle Camere e alla prova elettorale 
anticipata. Fanfani si dimetterà nei prossimi 
giorni. 

Craxi ha letto la frase-chiave a conclusione 
della sua relazione di diciotto cartelline scar
se. «A nostro giudizio — ha detto — il gover
no ha esaurito l'importante funzione che era 
stato chiamato ad assolvere e si è esaurito il 
nostro sostegno parlamentare. Ha reso un si
gnificativo servizio al paese ed altro ancora 
ne può rendere, garantendo il migliore svol-
gimento della campagna elettorale se tale sa
rà la valutazione e il giudizio del capo dello 
Stato, che, ne siamo certi, in ogni caso, e 

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 

ROMA — Fanfani andrà oggi da Pertini a 
preannunciare la crisi. L'atto delle dimissioni 
dovrebbe però aver luogo, secondo le previsio
ni, solo nella prossima settimana, dopo un 
breve dibattito parlamentare in Senato il 
quale servirà a registrare ufficialmente le po
sizioni dei vari partiti. A crisi ormai in atto, le 
reazioni dei partiti governativi alle decisioni 
del CC socialista sono in buona parte polemi
che o critiche. Solo il PRI mostra soddisfazio
ne, dato che il suo obiettivo era — chiaramen
te — quello di andare al più presto alle elezio
ni. Gli echi più duri sono venuti da parte di 
quel settore della Democrazia cristiana che è 
raccolto intorno a De Mita, mentre maggior 
cautela mostrano i vecchi notabili de. De Mita 
— è chiaro — pensa soprattutto ad ottenere 
un buon risultato elettorale a sostegno della 
propria politica. Gli uomini della minoranza, 
o comunque dell'ex «preambolo», non voglio
no invece che siano rotti i ponti col PSI in 
vista di possibili riedizioni del quadripartito o 
del pentapartito. 

-lo — na detto Piccoli — credo che, in 
mancanza di fatti nuovi, si vada alle elezioni. 
E il problema è quello di non acutizzare la 

(Segue in ultima) 

Voto unanime 
alCC, 

ma voci 
diverse 

ROMA — Craxi ha parlato 
per una mezz'ora davanti a 
una platea silenziosa, atten
ta (nessuna interruzione e 
nessun applauso, salvo quel
lo finale), ma già prima che 
andasse alla trlbunetta il Co
mitato centrale socialista re
spirava l'aria — inconsueta 
per quest'organo — delle de
cisioni importanti. E impor
tanti per l'immediato ma an-

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Parlando ieri sera a Novara il compagno Berlin
guer ha richiamato gli sviluppi della crisi politica e in parti
colare, naturalmente, la decisione di ieri del CC del PSI che 
ha dichiarato esaurita la funzione di questo governo e ha 
chiesto lo scioglimento anticipato delle Camere. 

Questa è la posizione del PSI — ha detto Berlinguer — ma 
sarebbe sbagliato attribuire solo al PSI la responsabilità e la 
volontà di anticipare le elezioni politiche. Berlinguer ha ri
cordato che già il PRI si era pronunciato, con sue motivazio
ni, per questa soluzione e ha aggiunto che non si può certo 
dimenticare che la DC, la quale oggi si dice contraria alle 
elezioni anticipate, aveva preso posizioni che spingevano 
chiaramente verso questo sbocco (le dichiarazioni e i discorsi 
di Mazzetta, di Goria, di Pandolfi). In una situazione politica 
diversa da quella attuale, nell'agosto scorso, il PCI aveva 
proposto una soluzione di governo sottratta al predominio 
spartitorlo delle segreterie del partiti e delle correnti, che 
avrebbe potuto dare respiro alla legislatura fino al suo nor
male esaurirsi. Oggi non sarebbe possibile una soluzione di 
quel tipo, ma un governo — e non certamente quello attuale 
— potrebbe ancora fare alcune cose utili fino alla scadenza 
dell'84, sia nel campo della moralizzazione pubblica, che in 
quello economico. Non ci pare però, ha ripetuto Berlinguer. 
che al punto in cui si sono spinti i partiti governativi, esistano 
molte possibilità e la volontà necessaria per fare un slmile 

(Segue in ultima) u. b. 

Dall'Etna scendono ancora fiumi di fuoco 
Bombe sul vulcano 
per deviare la lava? 

Frenetiche riunioni a Catania - Esaminata la possibilità di costruire 
argini - Al governo spetta la decisione finale - Inghiottito un vivaio 

CATANIA — L'imponente fronte lavico sulla provinciale Nicolosi-Etna 

Dal nostro corr ispondente 
CATANIA — Sull'Etna scon
volto dall'eruzione l'allarme 
è ormai generale. La visita a 
Catania del prefetto Pasto
relli, capo dipartimento della 
protezione civile, ha coinciso 
con una ripresa in grande 
stile dell'attività del vulcano: 
fiumi di magma rosso fuoco 
scendono a valle sommer
gendo ville, strade, frutteti. 
A Belpasso, distante 4 chilo
metri dal braccio più avan
zato del fronte lavico, molti 
stanotte non sono andati a 
dormire. In un intrecciarsi 
frenetico di telefonate tra 

«Ecco i diari segreti di Hitler» 
Clamoroso annuncio di «Stern» (e «Panorama» che li pubblica in Italia) - Subito dubbi 

Roma e Catania, l'ipotesi che 
si fa più strada è quella di 
bombardare la colata poco 
sotto le bocche di quota 
2.400, per rompere gli argini 
e disperdere In mille rivoli il 
fiume di lava. Ieri sera, in
fatti, dopo un ultimo sopral
luogo l'ing. Pastorelli ha 
concordato con 1 componenti 
della commissione tecnico-
scientifica di sottoporre al 
governo la richiesta di consi
derare questa possibilità. 
Una soluzione che indubbia
mente presenta difficoltà e 
problemi tecnico-legali ma 
che appare però ora la più 

Nell'interno 

praticabile. Ma si pensa an
che di costruire una barriera 
di terra alta dieci metri e 
lunga mezzo chilometro, tra 
Monte San Leo e le prime ca
se di Belpasso, dove c'è un 
leggero pendio, con vitigni e 
case coloniche che, marcian
do a questa velocità, la lava 
sommergerebbe in pochi 
giorni. Le due ipotesi non so
no alternative. Si potrebbe 
fare ricorso a entrambe se 1' 
eruzione non accennasse a 

Nino Amante 

(Segue in ultima) 

ROMA — «Sono pronto a 
farmi crocifiggere, ma questi 
sono davvero i diari segreti 
del FUhrer»: dopo averle esa
minate brevemente lo stori
co Trevor-Roper avrebbe 
reagito così davanti alle sei
mila pagine rittamente 
riempite con inchiostro fir
mate dalla mano di Adolf Hi
tler. Sono 60 quaderni, tutti 
uguali, con la copertina nera 
e ognuno sigillato con l'aqui
la nazista e la svastica che si 
davano per persi. A fare la 
sensazionale scoperta sono 
stati alcuni giornalisti del 
settimanale tedesco «Stern», 
che sono stati sulle tracce dei 
diari per ben tre anni. Le ri
cerche, ovviamente, sono 
state mantenute in questo 
periodo nel più assoluto se
greto e si sono svolte nelle 
due Germanie, in Austria, in 
Svizzera, in Spagna e in Su-
damerica. 

La notizia del ritrovamen
to è stata diffusa dallo stesso 
•Stern* e da «Panorama» che 

sì è assicurato l'esclusiva ita
liana del servizio e uscirà la 
prossima settimana con la 
prima puntata. «Il più gran
de colpo storico e giornalisti
co degli ultimi 40 anni* dirà 
il titolo del settimanale. Sul
l'autenticità del diari — rife
riscono i portavoce di «Stern» 
— non sussistono dubbi: ol
tre a l t e vor. Roper, autore dt 
molte opere sul nazismo, va
ri storici l'avrebbero com
provata. Ma il professor Hel
mut Kravsnlk direttore del
l'Istituto di Monaco per la 
storia contemporanea si è 
detto «molto scettico». «Non 
ne ho mal sentito parlare». 
«Noi accademici siamo tenu
ti a dubitare*, ha dichiarato 
Eberhard Jaeckel una delle 
massime autorità nel campo 
degli studi hitleriani. E ha 
aggiunto: «Hitler era uno che 
rifuggiva dall'annotare e 
dallo scrìvere». 

Ma a «Stern» sono sicuris
simi: dopo l'esame del diari 
segreti, la biografia di Hitler 

e la storia del Terzo Reich — 
dicono i ricercatori — do
vranno essere probabilmen
te riscritte. La mole di noti
zie e di rivelazioni (sono stati 
trovati anche due volumi sul 
volo di Rudolf Hess in Scozia 
e sull'attentato al Fuhrer del 
20 luglio 1944) sarebbe infat
ti Ingente: le pagine autogra
fe del dittatore coprono l'in
tero arco del periodo del na
zismo: dal 22 giugno 1932 al
la metà di aprile 1945. 15 
giorni dopo, il 30 aprile, Hi
tler si suicidò nel Bunker del
la Cancelleria. 

Dei diari si era molto di
scusso dal dopoguerra ad og
gi, ma della loro esistenza 
non si erano mai trovate pro
ve. Stem riferisce che le cas
se con i quaderni furono ca
ricate il 21 aprile su un gros
so aereo partito da Berlino e 
diretto verso il sud della Ger
mania. Ultima destinazione 
la residenza di Hitler a Ber-
chtesgaden, in Austria, dove 
il FUhrer contava di mettere 
in salvo questo e altro mate

riale prima che le truppe so
vietiche occupassero la capi
tale tedesca. 

Ma il trimotore — che ap
parteneva alla flotta perso
nale del capo del nazismo — 
non arrivò mai all'aeroporto 
di Ainring, vicino Salisbur
go, dove era diretto. Precipi
to, forse perché abbattuto, 
nei pressi del villaggio di 
Boernersdorf in territorio 
che oggi è della Repubblica 
democratica tedesca. 

E da lì — dove si trovano le 
tombe del pilota, 11 maggiore 
Friedrich Gundlfinger e de
gli altri componenti l'equi
paggio — che i giornalisti di 
•Stern» sono partiti nelle loro 
ricerche. Sono stati proprio 
gli abitanti del villaggio a 
metterli sulla giusta pista. 

Né «Stern», né «Panora
ma», dicono per ora di più. E 
hanno rimandato altre rive
lazioni alla conferenza stam
pa internazionale che il setti
manale tedesco ha organiz
zato in occasione della sua e-
dizione speciale per lunedì 
ad Amburgo. 

Adozione, un passo avanti 
per i diritti del bambino 

È definitivo il testo della nuova legge sull'adozione e l'affida
mento. Viene ribaltata l'ottica del vecchio codice civile e si dà 
un vigoroso impulso al rinnovamento delle Istituzioni e del 
costume. Un commento di Giglia Tedesco. A PAG. 2 

Sfratti: 18.000 in due mesi 
più di 100.000 entro Tanno 

La gravità degli sfratti viene confermata da un «dossier* del 
ministero degli Interni, diffuso ieri. Nel primi due mesi dell' 
anno sono stati eseguiti 18.056 provvedimenti di sfratto. En
tro la fine dell'anno supereranno le 100.000 unità. Insosteni
bile la situazione nelle grandi città. A PAG. 2 

Scontri fra Siria e Israele 
Missione di Shultz a Beirut 

Scontri fra Siria e Israele, ripetuti colpi di cannone al confine, 
tutte le truppe sono in stato di all'erta. Reagan ha inviato 
Ehultt a Beirut. In un'improvvisa conferenza-stampa il pre
sidente ha detto che il piano va avanti e che Hussein tratterà 
anche senza l'accordo con l'OLP. A PAG. 3 

Diossina, interviene La Roche 
Ora qualcuno forse parlerà 

Il gruppo svizzero La Roche ha annunciato ieri sera, da Basi
lea, di intervenire direttamente, sostenendo tutte le spese e 
non chiedendo indennizzi nel ritrovamento dei 41 fusti scom
parsi. Ciò, probabilmente farà parlare chi sa e fino ad oggi ha 
avuto paura, A PAG, 3 

Domani diffusione straordinaria 
Intervista con 
il presidente 
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Centro America 

E! ventre 
molle 
della 

politica 
di 

Reagan 
Un evento raro, il discorso 

del presidente davanti alle 
due camere riunite In seduta 
comune e sotto l riflettori 
delle TV, drammatizzerà 
mercoledì prossimo la ster
zata della politica estera e 
militare statunitense nell'A
merica centrale. Afa la svolta 
è avvenuta da tempo: prima 
con l'Invio del •consiglieri» In 
Salvador per liquidare una 
guerriglia rivelatasi ben più 
forte del previsto, poi con le 
azioni sovversive organizza
te dalla CIA, dal territorio 
dell'Honduras, contro il Ni
caragua e quindi con il brac
cio di ferro parlamentare 
mirante a superare la rilut
tanza del deputati e dei sena
tori a concedere ulteriori po
teri e dollari alla Casa Bian
ca perché ripristini l'ordine 
alle porte di casa. 

Il passo più grave Ronald 
Reagan l'ha compiuto la 
scorsa settimana e il prossi
mo discorso non farà altro 
che solennizzarlo: gli Stati 
Uniti ormai proclamano il 
loro diritto a compiere, per 
tramite della CIA, del con
trorivoluzionari fuggiti dopo 
11 rovesciamento della tiran
nide somozista e dell'appa
rato militare dell'Honduras, 
azioni di guerra all'interno 
del Nicaragua. Questa attivi
tà sovversiva, che calpesta 
regole basilari della convi
venza internazionale, viene 
giustificata con l'esigenza di 
bloccare l rifornimenti che II 
Nicaragua fornirebbe alla 
guerriglia del Salvador. Afa 
di tale accusa gli USA non 
sono riusciti a fornire alcuna 
prova. L'amministrazione 
Reagan sostiene che tali ini
ziative sono perfettamente 
legali. Le regole della convi
venza Internazionale non e' 
entrano, non valgono per le 
superpotenze, quale che sia il 
loro regime Interno. L'Ame
rica, paese notoriamente 
moralista e puritano, si è pe
rò fatta una legge »ad noe», 
approvata dal suo congresso: 
l'intervento militare — per» 
cné di questo si tratta — é 
legittimo purché non sia di
retto a rovesciare il governo 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima 

LE NOTIZIE A PAG. 8 

E morto 
Adriano 
Ruzzati 

Traverso 
MILANO — È morto ieri 
mattina a Milano il prof. A* 
driano Buzzati Traverso. 
biologo, genetista e pubblici» 
sta di fama mondiale. Da al
cune settimane era ricovera
to all'Istituto del tumori di 
Milano. 

Nato a Milano nel 1913 
(era fratello delle scrittore e 
giornalista Dino Buzzati), A-
driano Buzzati Traverso vi
veva da alcuni anni a Roma, 
dove, dopo aver concluso 
una lunga carriera universi
taria e di attività scientifica, 
si dedicava ancora attiva
mente alla - pubblicistica, 
Laureato in biologia all'Uni
versità di Milano, Buzzati 
Traverso fondò nel 1948 1*1-
stltuto di genetica dell'Uni
versità di Pavia, ritenuta la 
scuola di genetica più Impor
tante d'Italia. 

Attorno a lui si formò un 
gruppo di scienziati, alcuni 
dei quali lo seguirono quan
do, lasciata l'Università di 
Pavia nel 1960, tmzzati Tra
verso si trasferì a Napoli, 
continuando a esercitare la 
docenza universitaria. 

Nominato vicepresidente 
dell'Unesco, lasciò l'Univer
sità di Napoli nel 1960 e si 
trasferì a Parigi, dove rimase 
fino a circa tre anni fa con 
Incarichi di consulenza nel 
campi della genetica e dell' 
ambiente per le Nazioni uni
te. Al suo rientro In Italia si 
era stabilito a Roma. 

I funerali di Adriano Buz
zati Traverso si terranno 
martedì a Milano al cimitero 
monumentale. 

. 


